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PENDICI DEL MONTE CHABERTON

Civetta nana
Glaucidium passerinum 
con i suoi 18 cm di lunghezza
è il più piccolo tra i rapaci notturni.
Vive nei boschi di conifere.

Valeriana 
rossa
a foglie strette
Centranthus 
angustifolius 

La farfalla 
Pieris ergane
non ha punti 

neri sotto l’ala.

Brattea

Pigna di pino uncinato
Pinus uncinata

Pigna 
di pino silvestre
Pinus sylvestris

Colle del 
Monginevro

La ZSC
occupa la parte 
bassa delle pendici 
dello Chaberton quasi 
interamente coperta da boschi 
di pino uncinato e pino silvestre. 
La sommità della montagna 
è territorio francese dal 1947.

Cesana Torinese

Monte Chaberton
3131 m
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Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Maria Madre di Dio

ss. Basilio e Gregorio

s. Genoveffa

s. Ermete 

s. Amelia

Epifania del Signore

SS. Nome del Signore

s. Massimo

s. Giuliano

s. Aldo 

s. Igino

s. Modesto 

s. Ilario

s. Felice

s. Mauro

s. Marcello

s. Antonio abate

s. Liberata

s. Mario 

s. Sebastiano

s. Agnese 

s. Vincenzo 

s. Emerenziana 

s. Francesco di Sales

Conversione di s. Paolo

ss. Timoteo e Tito

s. Angela Merici

s. Tommaso d’Aquino

s. Costanzo

s. Martina 

s. Giovanni Bosco

Gennaio 2024



Febbraio 2024

VALLE DELLA RIPA - SAUZE DI CESANA

  1
  2
  3
  4
  5
  6
  7
  8
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 15
 16

 17
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 20
 21
 22
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 24
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Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

s. Verdiana

Presentazione del Signore

s. Biagio 

s. Gilberto

s. Agata 

s. Paolo Miki

s. Romualdo

s. Girolamo

s. Apollonia

s. Scolastica

Beata Vergine di Lourdes

s. Eulalia

s. Maura

Mercoledì delle Ceneri

s. Faustino

s. Giuliana

s. Donato

I di Quaresima

s. Alvaro

s. Silvano

s. Eleonora

s. Margherita

s. Renzo

s. Edilberto

II di Quaresima

s. Romeo

s. Leandro

s. Romano

s. Valente

Pernice bianca
Lagopus mutus

Miricaria
Myricaria germanica

Vipera
Vipera aspis

Farfalla Febo
Parnassius phoebus



LES ARNAUDS E PUNTA QUATTRO SORELLE
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Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

s. Albino 

s. Basilio

III di Quaresima

s. Casimiro

s. Adriano

s. Marciano

s. Perpetua e Felicita

s. Giovanni di Dio

s. Francesca Romana

IV di Quaresima 

s. Costantino

s. Massimiliano

s. Arrigo

s. Matilde

s. Luisa

s. Eriberto

V di Quaresima 

s. Cirillo

s. Giuseppe 

s. Alessandra 

s. Benedetto da Norcia

s. Lea

s. Turibio

Le Palme

Annunciazione del Signore

s. Teodoro

s. Augusto

s. Sisto III

s. Secondo

s. Amedeo

Pasqua

Marzo 2024

Malva moscata
Malva moschata Anthocharis euphenoides

Papilio 
alexanor

Queste farfalle sono
tipiche della Provenza, 
ma “sconfi nano”
nell’alta Valle di Susa

Berardia 
Berardia subacaulis 

Le sue foglie, viste da vicino, 
sono verde scuro. Da lontano 

appariono argentee
a causa della fi tta peluria.

Punta Quattro Sorelle
2699 m

Notre Dame 
du Coignet
(Les Arnauds)

Paronichia 
a foglie di serpillo
Paronychia kapela
ha minuscoli fi ori
con petali semi-trasparenti.

La Berardia
ha radici lunghe

fi no a 40 cm
per ancorarsi

nei ghiaioni.

Valle della Rho

 25 Lunedì

Poggio Tre Croci



CHAMPLAS - COLLE DEL SESTRIERE

Aprile 2024
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Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Lunedì dell’Angelo

s. Francesco da Paola

s. Riccardo

s. Isidoro

s. Vincenzo Ferreri

s. Celestino

s. Ermanno

s. Walter

s. Maria Cleofe

s. Terenzio

s. Stanislao

s. Giulio

s. Ermenegildo

s. Abbondio

s. Annibale

s. Lamberto

s. Aniceto

s. Galdino

s. Emma

s. Adalgisa

s. Anselmo

s. Caio

s. Giorgio

s. Fedele

s. Marco - Anniversario Liberazione

s. Cleto

s. Zita 

s. Valeria

s. Caterina da Siena

s. Pio V

Cervo nobile
Cervus elaphus

Giglio martagone
Lilium martagon

Campanula delle Alpi 
Campanula alpestris

Ortolano
Emberiza hortulana

Aethionema 
thomasianum



Maggio 2024

OASI XEROTERMICHE DELLA VALLE DI SUSA 
ORRIDI DI CHIANOCCO E FORESTO
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	25
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	28
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	30
	31

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

s. Giuseppe - Festa dei Lavoratori

s. Atanasio

s. Filippo e Giacomo

s. Silvano

s. Gottardo

s. Giuditta

s. Flavia 

s. Vittore

s. Isaia

s. Antonino 

s. Fabio

Ascensione del Signore

Beata Vergine Maria di Fatima

s. Mattia

s. Torquato

s. Ubaldo

s. Pasquale

s. Giovanni I papa

Pentecoste 

s. Bernardino da Siena

s. Vittorio

s. Rita da Cascia

s. Desiderio 

Beata Maria Ausiliatrice

s. Gregorio VII

s. Filippo Neri

s. Agostino di Canterbury

s. Emilio

s. Massimino

s. Giovanna d’Arco

Visitazione Beata Vergine Maria

Gufo reale
Bubo bubo

Tasso
Taxus baccata

Cascata nell’Orrido 
di Foresto

Cavalletta
Oedaleus decorus

tipica delle zone calde e secche.

Boccioli
centrali

foglia

Margine 
ondulato

Fiore 
ingrandito

Può fiorire 
già a gennaio

I fiori di solito
sono bianchi, 
talvolta rosa, 
con 4 petali, 
di cui due 
più grandi.

Altezza
5-15 cm



CIMA FOURNIER E LAGO NERO
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Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

s. Giustino

Festa della Repubblica - Corpus Domini

s. Carlo Lwanga

s. Quirino

s. Bonifacio

s. Norberto

Sacro Cuore di Gesù

s. Medardo

s. Efrem

s. Diana

s. Barnaba

s. Guido

s. Antonio da Padova

s. Eliseo

s. Germana

s. Aureliano

s. Ranieri

s. Marina

s. Gervasio

s. Ettore

s. Luigi Gonzaga

s. Paolino da Nola

s. Lanfranco

Natività s. Giovanni Battista

s. Guglielmo 

s. Rodolfo

s. Cirillo

s. Attilio

ss. Pietro e Paolo

ss. Primi martiri

Giugno 2024

Fagiano di monte
o gallo forcello

Lyrurus tetrix

Aquila reale
Aquila chrysaetos

Farfalla Apollo
Parnassius apollo

Viola di palude
Viola palustris

Trifoglio fi brino
Menyanthes trifoliata



OASI XEROTERMICA DI OULX - AMAZAS

Luglio 2024
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Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

s. Ester

s. Ottone

s. Tommaso

s. Elisabetta

s. Antonio Maria Zaccaria

s. Maria Goretti

s. Claudio

ss. Adriano e Priscilla

s. Fabrizio

s. Vittoria

s. Benedetto

s. Felice

s. Enrico

s. Camillo de Lellis

s. Bonaventura 

Beata Vergine Maria del Carmelo

s. Alessio 

s. Federico

s. Giusta

s. Elia

s. Lorenzo da Brindisi

s. Maria Maddalena

s. Brigida

s. Cristina

s. Giacomo

ss. Anna e Gioacchino

s. Liliana

s. Nazario

s. Marta

s. Pietro Crisologo

s. Ignazio di Loyola

Ascalafo bianco
Libelloides coccajus

comune in primavera
nei luoghi caldi e secchi.

Pic de Rochebrune
3325 m

Monte Chaberton
3131 m

Prati da fi eno
presso Soubras

uno degli habitat 
tutelati dalla ZSC
(Zona Speciale di 

Conservazione)

S. Barnaba 
1482 m

Uva spina 
selvatica
Ribes crispus

Bacca matura
di uva spina

Dettaglio 
del fi ore

Ballerina
Orchis 
anthropophora

Coppia di ramarri occidentali
Lacerta bilineata
il nome scientifi co della specie 
deriva dalla colorazione della femmina.

Saponaria di roccia
Saponaria ocymoides



Agosto 2024
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Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

s. Alfonso 

s. Eusebio

s. Lidia

s. Giovanni Maria Vianney

Santa Maria della Neve

Trasfigurazione del Signore

s. Gaetano da Thiene

s. Domenico

s. Romano

s. Lorenzo

s. Chiara d’Assisi

s. Giovanna de Chantal

s. Ippolito

s. Alfredo

Assunzione della Beata Vergine Maria

s. Rocco

s. Giacinto 

s. Elena

s. Italo

s. Bernardo 

s. Pio X

s. Maria Regina

s. Rosa da Lima

s. Bartolomeo

s. Ludovico

s. Alessandro

s. Monica

s. Agostino 

Martirio di s. Giovanni Battista

s. Faustina

s. Aristide

COL BASSET - SESTRIERE

Capriolo
Capreolus 
capreolus

Cinzia
Euphydryas cynthia

Cavolo ricurvo
Brassica repanda



Grotte
dei Saraceni

Monte Seguret
2925 m

Forte Pramand
2163 m

Vischio
Viscum album
La sottospecie
“austriacum”
parassita 
il pino silvestre.

Stambecco
Capra ibex

Pino silvestre
Pinus sylvestris

Luì bianco
Phylloscopus bonelli
Piccolo migratore 
abbondante nelle pinete. 
È più facile udirlo che avvistarlo.

OASI XEROTERMICA DI OULX - AUBERGE

Settembre 2024
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 25
 26
 27
 28
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 30

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

s. Egidio 

s. Elpidio

s. Gregorio Magno

s. Rosalia 

s. Vittorino

s. Umberto 

s. Regina 

Natività Beata Vergine Maria

s. Sergio

s. Nicola da Tolentino

ss. Proto e Giacinto

SS. Nome di Maria

s. Giovanni Crisostomo

Esaltazione della Santa Croce

Beata Vergine Maria Addolorata

ss. Cornelio e Cipriano

s. Roberto Bellarmino

s. Sofia

s. Gennaro

s. Eustachio

s. Matteo

s. Maurizio

s. Pio da Pietrelcina

s. Pacifico

s. Aurelia 

ss. Cosma e Damiano

s. Vincenzo de’ Paoli

s. Venceslao

ss. Michele, Gabriele e Raffaele

s. Girolamo



VALLE THURAS - CESANA TORINESE

Ottobre 2024
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Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

s. Teresa di Gesù Bambino

ss. Angeli Custodi

s. Gerardo

s. Francesco d’Assisi

s. Placido

s. Bruno

Nostra Signora del Rosario

s. Pelagia

s. Dionigi

s. Daniele

s. Firmino

s. Serafino 

s. Edoardo

s. Callisto

s. Teresa d’Avila

s. Edvige

s. Ignazio di Antiochia

s. Luca

s. Laura

s. Irene

s. Orsola 

s. Donato

s. Giovanni da Capestrano

s. Antonio Maria Claret

s. Crispino

s. Evaristo

s. Fiorenzo

s. Simone

s. Ermelinda

s. Germano

s. Lucilla

Picchio nero
Dryocopus martius 

Lupo
Canis lupus 

Camedrio alpino
Dryas octopetala 

In corrispondenza 
dei punti di affi oramento 
delle acque sotterranee 
ferruginose 
sono presenti le sorgenti 
calcaree pietrifi cate.



ROCCIAMELONE

Novembre 2024
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 20
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 25
 26
 27
 28
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 30

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Tutti i Santi

Commemorazione dei Defunti

s. Silvia

s. Carlo Borromeo

s. Zaccaria

s. Leonardo 

s. Ernesto

s. Goffredo

s. Oreste

s. Leone Magno

s. Martino di Tours

s. Renato

s. Diego

s. Giocondo

s. Alberto

s. Margherita di Scozia

s. Elisabetta d’Ungheria

s. Oddone

s. Fausto

s. Ottavio

Presentazione della Beata Vergine Maria

s. Cecilia

s. Clemente

s. Flora

s. Caterina di Alessandria

s. Corrado

s. Virgilio

s. Giacomo della Marca

s. Saturnino

s. Andrea

Gipeto
Gypaetus barbatus
Il gipeto, come altri avvoltoi, 
sorvola enormi estensioni di valli
e montagne per trovare le carcasse 
e le ossa di cui si nutre.

La ZSC si estende dalla vetta del Rocciamelone al Colle Croce di Ferro. 
Considerando anche la ZSC Oasi xerotermiche della Valle di Susa, 
copre un dislivello di 3000 m.

Non ti scordar di me nano
Eritrichium nanum

Rocciamelone
3538 m

Monte Palon
2935 m

Colle Croce di Ferro 
2546 m

Altezza 
15-20 cm

Fiori 
(ingranditi)

Fusto e pagina inferiore
delle foglie coperti
di lanugine bianca

Fusto
scanalato



BARDONECCHIA - VAL FREDDA

Dicembre 2024
  1
  2
  3
  4
  5
  6
  7
  8

  9
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 17
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 20
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 23
 24

 25
 26
 27
 28
 29
 30
 31

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

Domenica

Lunedì

Martedì

I di Avvento

s. Bibiana

s. Francesco Saverio

s. Barbara

s. Giulio 

s. Nicola da Bari

s. Ambrogio

II di Avvento

s. Siro

Beata Vergine Maria di Loreto

s. Damaso

Beata Maria Vergine di Guadalupe

s. Lucia

s. Giovanni della Croce

III di Avvento

s. Adelaide

s. Lazzaro

s. Graziano

s. Dario

s. Liberato

s. Pietro Canisio

IV di Avvento

s. Giovanni da Kety

s. Adele

Natività del Signore

s. Stefano

s. Giovanni evangelista

ss. Innocenti martiri

s. Davide

s. Eugenio

s. Silvestro

Camoscio
Rupicapra rupicapra

Ermellino
Mustela erminea

Farfalla Mnemosine
Parnassius mnemosyne

Stella alpina
Leontopodium alpinum



ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI COZIE

Parco naturale 
Gran Bosco di Salbertrand
Via Fransuà Fontan 1
10050 Salbertrand (TO)
Tel. +39 0122.854720
Fax +39 0122.854421

SEDE LEGALE SEDI AMMINISTRATIVE

www.parchialpicozie.it • info.alpicozie@ruparpiemonte.it

Disegni e didascalie Elio Giuliano e Valentina Mangini • Testi Luca Giunti 
Coordinamento redazionale Anselmina ColettiPrezzo 8.00 €

Parco naturale 
Val Troncea
Via della Pineta 5
Frazione Ruà
10060 Pragelato (TO)
Tel. +39 0122.78849

Parco naturale 
dei Laghi di Avigliana
Via Monte Pirchiriano 54
10051 Avigliana (TO)
Tel. +39 011.9313000
Fax +39 011.9328055

Parco naturale Orsiera Rocciavrè 
e Riserve naturali degli Orridi 
di Chianocco e Foresto
Via Massimo d’Azeglio 16
10053 Bussoleno (TO)
Tel. +39 011.4321015

@parchialpicozie

 Perché c’è una tale diffusione e abbondanza di 
biodiversità nelle Valli Susa, Sangone e Chisone? 
Sostanzialmente, per tre storie. Una storia lunghis-
sima, una storia lunga e una storia breve. 

La prima comincia milioni di anni fa con la forma-
zione delle Alpi provocata dalla collisione delle plac-
che continentali che hanno corrugato, incastrato 
e spinto verso l’alto i loro bordi e qui nel settore 
occidentale hanno creato valli scavate in direzione 
est-ovest. In questo modo i due versanti, al contra-
rio della gran parte delle altre vallate alpine, hanno 
caratteristiche di insolazione opposte, uno sempre 
soleggiato e uno sempre all’ombra. Il substrato 
roccioso è costituito da rocce molto varie, così da 
fornire ancoraggi e minerali a tanti vegetali dalle esi-
genze diverse. Sono frequenti formazioni di calca-
re, grandi bastionate bianche prodotte da materiale 
organico depositato in tempi antichissimi da miglia-
ia di piccoli organismi precipitati. 

La seconda storia riguarda il clima, tra i meno pio-
vosi delle Alpi a causa della orografia: le montagne 
al confine con la Francia bloccano le perturbazioni 
atlantiche mentre quelle meridionali lasciano passa-
re solo le nubi più potenti formatesi sul Mar Tirreno, 
di solito meno frequenti. Sopra tutto insiste spesso 
il forte vento di Foehn caldo e asciutto. Sole a pic-
co, calcare bianco, venti caldi: nel bel mezzo delle 
Alpi incontriamo ambienti tipicamente mediterranei, 
cosiddetti xerici, senza bisogno di andare in Liguria!

La terza storia è la più corta anche se per noi uma-
ni è la più importante ed è quella che conosciamo 
meglio. Sia quella con la S maiuscola raccontata 
dai libri di scuola, sia quella quotidiana di genera-
zioni di donne e uomini che hanno modificato gli 
ambienti pascolando, tagliando il bosco, erigendo 
muretti a secco, favorendo certe specie vegeta-
li e combattendo contro altre, introducendo de-
terminate specie animali e sterminandone altre. 
Le nostre aree protette sono un esempio perfetto di 
tali prolungate contaminazioni: accanto ai paesag-
gi di forte suggestione, a emozionanti avvistamenti 
di aquile e camosci, ai profumi intensi di orchidee 
e rose selvatiche, il territorio mostra anche i segni 
e le testimonianze di una millenaria frequentazione 
umana. La forma delle montagne e dei valloni è ri-
masta pressoché invariata dalla fine dell’ultima gla-
ciazione, che le ha forgiate e modellate. Nei millen-
ni successivi si affermano agricoltura e pastorizia. 
Risalgono al 2500 a.C. gli insediamenti preistorici 
che sono stati ritrovati a Balm’Chanto, in val Chiso-
ne, e nelle Riserve di Chianocco e Foresto. È inte-
ressante ricordare che mentre si innalzano la pira-
mide di Cheope e la Sfinge, Troia viene distrutta per 

la prima volta, gli Assiri dominano la Mesopotamia 
e in America si coltiva la patata, le nostre valli ven-
gono attraversate da pastori nomadi che conduco-
no le greggi ai pascoli e utilizzano grotte e anfratti 
rocciosi come ripari stagionali. La transumanza e 
la monticazione sono pratiche antiche, che anco-
ra oggi vengono praticate d’estate. E poi Annibale, 
Carlo Magno, i longobardi, frati francescani e certo-
sini, via via fino a Napoleone, ai primi afflussi turistici 
del 1900 e all’abbandono dopo la II guerra mondia-
le. Negli anni ‘70 una nuova attenzione all’ambiente 
porta alla nascita dei Parchi e al turismo “verde”, 
mentre gli eredi recuperano le borgate dei genitori 
per un saltuario uso di seconde case. 

Queste tre storie si intrecciano ancora oggi e le 
loro conseguenze costituiscono il mosaico di 
tante bellezze vegetali e animali così ben rappre-
sentate dalle aree protette delle Alpi Cozie e illu-
strate nel calendario 2024. Lo slogan “Campioni 
di biodiversità” che campeggia sul sito del parco 
fa riferimento da un lato a tutte le eccellenze del-
la Rete Natura 2000 e dall’altro agli assaggi, ai 
“campioncini” in omaggio che vengono distribuiti 
dalle aziende cosmetiche o profumiere. Per esem-
pio, i ricercatori dell’Orto botanico di Torino hanno 
catalogato quasi 2000 specie diverse di vegetali 
nell’area vasta, una quantità rilevantissima a fronte 
delle circa 3.500 specie piemontesi, delle 7.000 
italiane e delle 11.000 europee. Insetti speciali 
come la saga pedo o il carabus cicroides vivono 
soltanto qui, così come la salamandra nera o la 
campanula cenisia.

Il nostro Ente di gestione ha il dovere di tutelare, 
studiare e promuovere tanta biodiversità per le fi-
nalità stabilite dalle leggi istitutive regionali (19/09 
la più recente), che a loro volta derivano dalle Di-
rettive Europee Uccelli (1979) e Habitat (1992) i cui 
allegati riportano gli elenchi delle specie di animali, 
piante e ambienti rari o minacciati e quindi biso-
gnosi di tutela comunitaria: la Rete Natura 2000, 
appunto.

Tale compito però dovrebbe appartenere a ogni 
cittadino italiano perché la Costituzione della Re-
pubblica stabilisce all’art. 9 appena riformulato in 
senso cautelativo «La Repubblica promuove lo svi-
luppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 
della Nazione. Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli 
ecosistemi, anche nell’interesse delle future gene-
razioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le 
forme di tutela degli animali». Non possono sfuggi-
re nemmeno i credenti, dal momento che tutti i lea-
der religiosi da tempo richiamano l’attenzione sulla 

difesa del “creato” comunque inteso, a partire dal-
la “Confessione di Accra” del 2004 e dall’enciclica 
“Laudato sì” di Papa Francesco del 2015. 

Se non fossero sufficienti a convincerci dell’impor-
tanza di proteggere la biodiversità le leggi laiche o 
i testi religiosi, dovremmo comunque essere mol-
to interessati perché i servizi ecosistemici e l’utilità 
pratica della natura ci aiutano tantissimo. Un esem-
pio famoso è la corteccia del l’umile salice che 
fin dai tempi dei Sumeri è nota per contenere un 
principio antinfiammatorio e antifebbrile: oggi pro-
duciamo l’aspirina con processi chimico-industriali 
ma continuiamo a chiamarla acido acetil-salicilico 
in onore del primo inventore albero. Oppure chiun-
que di noi in questo momento indossa un capo di 
cotone, fibra vegetale, e senz’altro avrà una chiu-
sura con il velcro, i cui uncini sono stati inventa-
ti da una pianta molto comune, la Arctium lappa 
detta bardana, che un ingegnere francese osservò 
con attenzione a metà Novecento per produrre le 
due striscette attacca/stacca così diffuse ovunque. 
E poi aria e acqua pulita, assorbimento e filtraggio 
di ogni rifiuto, non solo umano, e tanta tanta bel-
lezza. Quella che ci rigenera ogni volta che faccia-
mo una passeggiata nel bosco o che osserviamo 
la perfetta armonia di un piccolo fiore, come quella 
che anche quest’anno, come da 32 anni, gli artisti 
Valentina e Elio regalano a tutti noi.

UNA BELLA 
DIFFERENZA

Illustrazione di copertina
Cascata del Pis in Val Germanasca (ZSC Val Troncea), avvoltoio grifone e salamandra di Lanza
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